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18-19 FEBBRAIO 2012

e la nostra salute
avvelena il clima

FERMIAMO IL CARBONE



Il 16 febbraio ricorre l’anniversario del Protocollo di Kyoto,
il trattato internazionale per combattere i cambiamenti climatici
che tanti disastri stanno provocando anche in Europa e nel nostro Paese. 

La scelta di incrementare in Italia l’uso del carbone per la produzione di energia elettrica tramite la riconversione 
e la costruzione di grandi centrali è una SCELTA NOCIVA E SBAGLIATA, la combustione del 
carbone produce altissime emissioni di anidrite carbonica, più del doppio di quelle del gas, aggravando il 
fenomeno del cambiamento climatico che minaccia il futuro del Pianeta. 

Il carbone è anche una GRAVE MINACCIA PER LA SALUTE DI 
TUTTI: la combustione rilascia un cocktail di inquinanti micidiali (Arsenico, 
Cromo, Cadmio e Mercurio) che coinvolgono aree anche molto lontane dalle centrali. 
L’Anidride solforosa emessa, combinandosi con il vapore acqueo, provoca le piogge 
acide. 

Il carbone è conveniente solo per le grandi lobby proprietarie delle centrali, che non 
rispondono dell’inquinamento causato e usano un combustibile a buon mercato grazie anche allo sfruttamento 
dei minatori. Col carbone aumenterà il ritardo dell’Italia verso gli obiettivi di  riduzione di almeno il 20% delle 
emissioni entro il 2010, e il nostro Paese verrà condannato a pagare multe pesanti: tutti soldi che sborseremo 
di tasca nostra.

www.fermiamoilcarbone.it

Come con il nucleare, anche le grandi 
centrali a carbone non servono. Già 
oggi l’Italia ha più centrali di quelle che 
occorrono: ci sono impianti per 110mila 
MW, ma i picchi di consumo non vanno 
oltre i 57mila MW. Semmai dobbiamo 
mandare in pensione quelle vecchie e 
inquinanti e rimpiazzarle con efficienza e 
fonti pulite.

L’efficienza è una risorsa per le bollette e per il lavoro: grazie alla detrazione del 55% per gli interventi sul 
risparmio energetico negli edifici, in 3 anni sono stati creati 150mila posti di lavoro. Le rinnovabili, poi, 
sono già una realtà: in Italia il 23% dell’elettricità è prodotta dalle fonti pulite. Con efficienza e rinnovabili, 
la Germania ha prodotto in 10 anni 400mila posti di lavoro e al 2050 potrà disattivare tutte le centrali a fonti 
fossili. 


